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CINA 

Gli anni del nuovo corso 
nel dibattito del Pcc 

Hu Yaobang ha aperto ieri la conferenza del partito - Il bilancio della svolta e le 
prospettive - La continuità con il XII Congresso - Una crescita del 10 per cento 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Su un piatto della bilan­
cia vi sono sette anni. I sette anni tra­
scorsi dall'ormai mitico ter/o plenum 
del CC del dicembre 1978, quello in cui 
aveva vìnto il -nuovo corso» di Deng 
Xiaoping. Anni che Hu Yaobang defini­
sce come i -migliori- di tutta la storia 
della Repubblica Popolare. Sull'altro 
piatto della bilancia, -i molti problemi 
che restano da risolvere, specie quelli 
nuovi che sono sorli nella nuova situa­
zione e nelle nuove condizioni-. 

Questo l'argomento saliente dell'in­
tervento con cuiil segretario del Pcc Hu 
Yaobang ha aperto ieri la Conferenza 
del partito convocata a metà strada tra 
il XII Congresso del 1982, e il XIII, pre­
visto per il 1987. Confermato da quel 
che Deng Xiaoping ha detto, assentato­
si un attimo dalla conferenza, all'ospite 
straniero del momento, il ghaniano Ra-
wlings: -Uno dei compiti principali del­
la Conferenza e trarre il bilancio dell'e­
sperienza degli ultimi 7 anni-, dichia­
randosi subito dopo fiducioso -che i 
problemi che inevitabilmente si accu­
muleranno durante il perseguimento 
degli obicttivi (the ci si è posti per que­
sto secolo) verranno risolti». 

I 992 delegati alla Conferenza (cui ol­
tre ai 343 membri e membri supplenti 
del Ce uscente partecipano i 1G1 mem­
bri della commissione centrale dei con­
siglieri, i 127 membri della commissio­

ne centrale per l'ispezione della disci­
plina (corrispondente alla nostra com­
missione di controllo), 35 dirigenti pro­
vinciali e 326 -giovani» che sono stati 
scelti dai diversi settori, comprese le 
forze armate, sono chiamati ad appro­
vare la proposta per il settimo piano 
quinquennale (1985-1990) e la lista dei 
56 nuovi membri e 34 nuovi membri 
supplenti del Comitato centrale da so­
stituire ai 64 veterani dimissionari e a 
quelli che sono morti nel frattempo, li­
sta preparata con cura a cominciare da 
mese di maggio. Durerà sei giorni e, tra 
gli altri, sono stati annunciati interven­
ti di Deng Xiaoping, Chen Yun e Li 
Xiannian, che ieri presiedevano la se­
duta al fianco di Hu Yaobang e Zhao 
Ziyang. 

Questi tre -vecchi», a differenza del-
Pottantottenne e malato maresciallo Ye 
Jianying, che assieme a loro faceva 
parte del comitato permanente dell'uf­
ficio politico, non si sono dimessi per­
ché — ha spiegato lo stesso Hu — -go­
dono di un alto prestigio sia nel partito 
che fuori, sia all'interno che all'esterno» 
e -il partito ha ancora bisogno che resti­
no al lavoro per un certo tempo». 

Nel suo discorso di apertura Hu Yao­
bang ha insistito molto sul carattre 
•collegiale- di «tutte le più importanti 
decisioni politiche», sulle procedure at­
traverso cui si è arrivati a questa Confe­
renza, e sulle «ripetute discussioni e va­

sta sollecitazione di opinioni» che l'han­
no preceduta. E, nel porre sulla bilancia 
i sette anni trascorsi da quando è stato 
avviato il «nuovo corso» e I problemi 
che, specialmente sul piano economico, 
si sono affastellati nell'ultimo anno, ha 
voluto sottolineare la continuità tra lo 
scrollone che questa conferenza si ap­
presta a dare al vertice del partito e il 
primo «srollone» che era stato dato nel 
1982 con il XII Congresso. 

All'intervento di Hu ieri ha fatto se­
guito quello del premier Zhao Ziyang, 
che ha illustrato il documento sull'eco­
nomia, precisando che si tratta di una 
•raccomandazione» per il piano quin­
quennale che sarà formalmente adotta­
to dall'assemblea nazionale. Ha detto 
che negli ultimi cinque anni c'è stata 
una cescita media annua del 10 per cen­
to — che, con questa costanza, non è 
cosa frequente nella storia economica 
mondiale di questo secolo — e che nei 
prossimi 5 si punta ad una media che si 
aggiri sul 7 per cento. Ha accennato ai 
problemi sorti nell'ultimo anno, ma ha 
anche promesso, accanto allo sforzo per 
andare avanti nella riforma e al rigore 
necessario per ottenere una maggiore 
efficienza, un ulteriore miglioramento 
del «tenore di vita». Anche sui temi eco­
nomici la discussione era durata diver­
si mesi. 

Siegmund Ginzberg 

SUDAFRICA Gravissime tensioni nei quartieri meticci di Città del Capo 

LIBANO 

Furiosa battaglia a Tripoli 
Già settantacinque vittime 

Si scontrano nella città formazioni islamiche filosiriane e non - Liberato un ostag­
gio americano - Un'altra auto-bomba contro postazioni delle milizie filoisraeliane 

BEIRUT — Sono saliti a 75 i 
morti e a 200 i feriti nella cit­
tà libanese di Tripoli, situata 
nella parte settentrionale del 
paese. Nel tardo pomeriggio 
di ieri le forze filosiriane e 
quelle, pure islamiche, del 
•Tawheed- continuavano a 
scontrarsi in vari quartieri. 
Dopo tre giorni di battaglie 
Tripoli è una città semidi­
strutta. nella quale si muo­
vono solo gli uomini e i mez­
zi delle parli in conflitto. La 
maggior parte degli abitanti 
si è trasferita nei rifugi. Nel­
la città mancano acqua e 
prodotti alimentari. Anche 
un soccorritore della Croce 
Rossa è stato ucciso da fran­
chi tiratori. La situazione 
nella città e stata seguita 
• minuto per minuto» a Bei­
rut dal primo ministro Ra-
shid Karamch. che è origi­
nario di Tripoli e che ha più 
volte minaccialo di abban­
donare il governo se non riu­
scirà a fermare il -bagno di 
sangue- in corso nella sua 
città. 

Scontri anche a Beirut. 
dove colpi di artiglieria sono 
caduti sia sul settore musul­
mano sia su quello cristiano. 
Incidenti sono avvenuti lun­
go la cosiddetta -linea verde» 
che divide tra loro le due 
parti della capitale. Citando 
fonti vicine alla polizia, il 
quotidiano -Le Reveil- ha 
scritto che il commerciante 
italiano Alberto Molinarì, 
rapito nei giorni scorsi, sa­
rebbe in mano agli sciiti fi­
loiraniani •Hczbollah-. 

Sul piano politico la prin­
cipale notizia riguarda la 
riunione avvenuta ieri fra i 
tre ex presidenti libanesi So-
leiman Frangieh. Chamille 
Chamoun e Charles Helou. 
Hanno parlato della posizio­
ne che i cristiani dovrebbero 
assumere in un -dialogo na­
zionale» che. caldeggiato dal­
la Siria, dovrebbe essere 
nuovamente avviato. È in­
tanto stato rilasciato dai 
suoi sequestratori il reveren­
do presbiteriano Benjamin 
Neir, di nazionalità america­
na. 

Fonti israeliane annun­
ciano che un'auto-bomba è 
esplosa ieri a Ras Balde, nel 
Libano meridionale al mar­
gine della fascia di alcuni 
chilometri controllata dalle 
milizie filoisraeliane di La-
had e dalle truppe di Tel 
Aviv. Secondo la radio israe­
liana l'autista dell'automo­
bile è morto nello scoppio ed 
è stato lui l'unica vittima. 
Anche martedì un'auto-
bomba era esplosa nella 
stessa area e anche in quel 
caso l'unica vittima sarebbe 
stata, secondo le fonti israe­
liane, l'autista. 

Ad Atene è stato intanto 
assassinato l'editore siriano 
Michel Numari. colpito da 
vari proiettili d'arma da fuo­
co. Era un avversario del go­
verno di Damasco. 

TRIPOLI — Le conseguenze dei bombardamenti degli ultimi giorni 

MOZAMBICO 

La guerriglia 
Renamo uccide 
sette persone 
in un attacco 
a Maselane 

LISBONA — I guerriglieri 
della Resistenza nazionale 
mozambicana (Renamo) 
hanno ucciso lunedi scorso 
sette persone e ne hanno fe­
rite tre nel corso di un attac­
co congiunto a due aziende 
agricole statali situate a Ma­
selane. nel distretto di Boa-
ne. Si tratta delle aziende «25 
giugno- e -Olsa Citrus- difese 
da reparti dell'esercito mo­
zambicano che hanno resi­
stito per circa un'ora prima 
di essere sopraffatti dai 
guerriglieri. 

Nella -25 giugno- un mili­
tare è morto durante il com­
battimento e due agricoltori 
sono stati abbattuti dentro 
casa loro. Gli altri quattro 
morti e i tre feriti erano lavo­
ratori della -Olsa Citrus» di­
stante dall'altra azienda cir­
ca 25 km. 

La notizia dell'attacco è 
stata fornita solo ieri dall'a­
genzia stampa mozambica­
na «Aim» tramite il suo uffi­
cio di Lisbona. 

Si tratta della prima gros­
sa azione della Renamo dopo 
la massiccia offensiva in atto 
da più di un mese contro i 
guerriglieri antigovernativi 
da parte dell'esercito mo­
zambicano coadiuvato da 
truppe del vicino Zimbabwe. 
Recentemente i reparti go­
vernativi avevano attaccato 
e distrutto il campo della Re­
namo nel parco di Gorongo-
sa, forse la base logistica più 
importante della guerriglia. 

SALVADOR 

Ancora non 
identificati 
i rapitori 

della figlia 
di Duarte 

SAN SALVADOR — Fonti 
della presidenza della Re­
pubblica hanno smentito ieri 
la notizia — proveniente da­
gli Stati Uniti — secondo cui 
la figlia del presidente Napo-
Ieon Duarte sarebbe stata 
rapita da un gruppo armato 
legato al Partito comunista 
salvadoregno (una delle cin­
que formazioni politiche 
confluite nel Fronte Fara-
bundo Marti). 

Il mistero intorno agli au­
tori del sequestro di Ines 
Duarte resta aperto più che 
mai. La guerriglia finora 
non ha rivendicato l'azione. 
Anzi, il Fronte democratico 
rivoluzionario — braccio po­
litico della guerriglia — ha 
negato di essere a conoscen­
za dei sequestratori. 

Sempre ieri, si è intanto 
saputo che il ministro delle 
Comunicazioni Adolfo Rey 
Prendes — il più stretto col­
laboratore del presidente 
Duarte — si era recato do­
menica scorsa a Città del 
Messico per incontrare i rap­
presentanti del Fronte de­
mocratico rivoluzionario e 
del Fronte Farabundo Marti. 
Sugli esiti della missione — 
compiuta nel riserbo più ri­
goroso — non è stata fornita 
nessuna indicazione. 

Ines Duarte e la sua amica 
e segretaria Ana Cecilia Vil-
leda, sono state sequestrate 
martedì della scorsa setti­
mana, mentre si trovavano 
davanti alla nuova universi­
tà privata di San Salvador. 

BOLIVIA 

Paralizzato 
il paese 

Sciopero 
generale 

da 15 giorni 
LA PAZ — Quattordici gior­
ni di scioperi selvaggi. le co­
municazioni interrotte e la 
resistenza civile in costante 
aumento. La Bolivia va alla 
deriva. Il ministro del Lavo­
ro. Walter Costa Badani.ha 
detto che lo scioero generale 
indetto dalla entrale operaia 
boliviana (Cob) «spinge il 
paese verso la rovina perché 
ha l'apparenza di una insur­
rezione generale-. 

L'agitazione che si trasci­
na ormai da quattordici 
giorni, dopo scioperi parziali 
di 48 e 72 ore. potrebbe cul­
minare secondo alcuni diri­
genti sindacali, in un gigan­
tesco sciopero della fame su 
scala nazionale e a tempo in­
determinato. con la parteci­
pazione massiccia di lavora­
tori e di donne. 

Nello stesso tempo, diver­
se organizzazioni sindacali 
hanno denunciato l'arresto 
dei rispettivi dirigenti, so­
prattutto neisettoribancario. 
petrolifero e dell'istruzione. 

Si teme che il presidente 
Victor Paz Estenssoro possa 
decretare la sospensione di 
alcune garanzie costituzio­
nali. dopo il rovescio parla­
mentare di lunedi scorso 
quando la camera dei depu­
tati ha approvato una risolu­
zione in cui si dichiara anti­
costituzionale la riforma 
economica decretata dal go­
verno il 29 agosto scorso. 

Quattro morti nei ghetti 
Prosegue l'attacco in Angola 

L'aviazione e 500 militari di Pretoria impegnati nel blitz contro la Swapo - Il governo di Luanda 
denuncia l'invasione e sostiene che il regime razzista ha voluto aiutare i guerriglieri dell'«Unita» 

A Milano 
corteo 
contro 

Pretoria 
ROMA — Si svolge oggi a 
Milano la manifestazione 
nazionale contro l'apartheid 
promossa da Cgil. Cisl e Uil. 
Il punto d'incontro è previ­
sto a Piazza Castello alle ore 
18, dove convergeranno de­
legazioni di lavoratori pro­
venienti da tutte le regioni 
d'Italia. A Piazza Castello si 
formerà quindi un corteo 
che confluirà a Piazza della 
Scala dove parlerà Benny 
Nato, dirigente del Congres­
so nazionale Africano (Acn), 
il movimento di liberazione 
del Sudafrica. La manifesta­
zione sarà conclusa da Otta­
viano Del Turco, segretario 
generale aggiunto Cgil. 
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CITTA DEL CAPO — Militari in armi pattugliano le vie della città 

LIMA — «La lotta alla 
guerriglia si dovrà fare 
unicamente con mezzi le­
gali e costituzionali». Il 
nuovo presidente peruvia­
no sembra deciso a mante­
nere la promessa fatta il 28 
luglio scorso, al momento 
del suo insediamento. 
Alan Garcia ha infatti de­
ciso di allontanare dalle 
forze armate alcuni re­
sponsabili delPìndiscrimi-
nata repressione portata 
avanti per anni nelle zone 
dove più forte è la presenza 
di «Sendero luminoso». 

Tre giorni or sono è stato 
destituito il presidente del 
comando congiunto delle 
forze armate, generale Ce­
sar Enrico Praeli. L'altra 
notte sono stati esautorati 
il capo del comando con­
giunto politico-militare, 
generale Wilfredo Mori 
Orzo, e il comandante ge­
nerale della regione cen­
trale, Sinesio Jarama. 

L'allontanamento di 
questi alti ufficiali rappre­
senta davvero un fatto ine­
dito nella storia del Perù: 
finora le forze armate ave­
vano goduto di un potere 
enorme ed erano sempre 
state al di sopra di ogni al­
tro organo istituzionale. 

E ieri, mentre i giornali 
di Lima titolavano sull'e­
purazione nell'esercito, si è 
avuta notizia di un altro 
tremendo massacro com­
piuto dai militari. Dopo la 
scoperta dei giorni scorsi 
di tre fosse comuni, dove 
erano stati sepolti rispetti­
vamente 69, sette e cinque 
cadaveri martoriati, è sta­
ta trovata una quarta se­
poltura con 55 corpi, 27 dei 
quali di bambini. 

Ma la decisione del pre­
sidente Garcia come è vi­
sta dai vertici militari? Se-

PERÙ 

Garcia manda via 
altri due militari 

Il presidente sembra deciso a porre fine alla brutale repressione 
Scoperta una nuova fossa comune con i cadaveri di 27 bambini 

condo gli osservatori alcu­
ni ambienti delle forze ar­
mate sarebbero estrema­
mente 'irritati. Ma non 
mancano i segnali positivi. 
Per la prima volta, infatti, 
il nuovo capo congiunto 
delle forze armate, genera­
le Abram Cavalierino, ha 
denunciato pubblicamente 
un distaccamento dell'e­
sercito di stanza nel centro 
andino, nella località Ac-
comarca, per aver barba­
ramente ucciso 40 contadi­
ni nell'intento di creare 
un'atmosfera di terrore e 
nel tentare di scoraggiare i 
guerriglieri. 

Nei giorni scorsi, il presi­
dente Alan Garcia non 
aveva risparmiato critiche 
all'ex presidente Fernando 
Belaunde Terry, che per 
cinque anni (dal 1980) non 
solo aveva nascosto all'o­
pinione pubblica ma addi­
rittura giustificato le re­
sponsabilità delle forze ar­
mate nei massacri più fe­
roci. Soprattutto negli ulti­
mi tre anni, la tremenda 
repressione dei militari pe­
ruviani ha causato la mor­
te di oltre settemila perso­
ne e la scomparsa di oltre 
mille. 

Brevi 

Balletti cinesi a Mosca 
PECHINO — Nuovo mini-disgelo tra Mosca e Pechino: è staio annuncialo ieri 
che la compagnia di danza e canti della provincia del Gansu è partita per 
Mosca, dove avrà una serie di spettacoli. Si tratta della prima grande compa­
gnia teatrale cinese che si reca in Urss dopo oltre ventanni. 

Cardinale Glemp in Usa 
WASHINGTON — Per la prima volta da quando è primate della chiesa 
polacca, il cardinale Josef Glemp si trova negli Usa per una visita di sette 
giorni. 

Urss: onorificenza all'ambasciatore Migliuolo 
MOSCA — Il primo vice-presidente del presidmm del Soviet supremo del-
l'Urss. Vassili Kuzmetsov. ha conferito ieri «L'ordine dell'amicizia tra • popoli* 
all'ambasciatore italiano a Mosca Giovanni Migliuolo che oggi lascia Mosca al 
termine della sua missione diplomatica. 

Kenia: impiccati autori fallito golpe 
LONDRA — I 12 leaders del tentato golpe del 1982 in Kenta sono stati 
segretamente giustiziati in prigione nel luglio scorso. Lo scrive il «Times» di 
Londra, che cita fonti diplomatiche. 

Pacifisti britannici a Mosca 
LONDRA — Una delegazione di pacifisti britannici è partita ieri per Mosca 
dove conta di discutere di disarmo con le autorità sovietiche e con i dissidenti. 
La delegazione sarà ospite del «Comitato per la pace sovietico». 

Incontri Pci-Pc giapponese 
ROMA — Una delegazione del Partito comunista giapponese guidata dal 
compagno Mituhiro Kaneko segretario del Ce e composta dai compagni Hrfosi 
TchJu, Koichi Ohara. Nono Okada. Shigehito Shiga. si é incontrata con il 
compagno Alessandro Natta segretario generale del Pei. Precedentemente i 
compagni giapponesi, in Italia su invito del nostro partito avevano discusso i 
problemi della pace e del disarmo con • compagni Renzo Gianotti e Rodolfo 
Mechmi e le novità dell'attuale situazione internazionale dei rapporti tra partiti 
comunisti, socialisti e forze di progresso con i compagni Gian Carlo Pajetta. 
Antonio Rubbi. Anselmo Gouthier e Claudio Ligas. La delegazione del Partito 
comunista giapponese ha avuto anche un incontro con i ricercatori del Cespi. 

JOHANNESBURG — Per il 
secondo giorno consecutivo 
sono scoppiati gravi disordi­
ni nei quartieri meticci di 
Città del Capo: ieri la polizia 
ha aperto il fuoco uccidendo 
tre persone, fra le quali una 
ragazzinadi IOanni. La noti­
zia è stata diffusa dalla 
•South African Press Asso-
ciation*. Il rapporto giorna­
liero della polizia non smen­
tisce il fatto ma parla di due, 
non di tre morti. 

Nel corso della notte tra 
martedì e mercoledì in una 
città-ghetto dell'area di Jo­
hannesburg, a Bethal, le for­
ze dell'ordine avevano ucciso 
un nero che assieme ad altri 
dimostranti «stava per lan­
ciare — come riferiscono l 
resoconti ufficiali — botti­
glie incendiarie contro i vei­
coli degli agenti». 

Forti tensioni anche nei 
ghetti di Soweto e Mamelodi 
e in quelli nelle vicinanze di 
Pretoria. Qui si sono svolti 
ieri i funerali di una bambi­
na di quattro anni uccisa la 
settimana scorsa da un 
proiettile vagante sparato 
dalla polizia. Durante la ce­
rimonia la situazione è rima­
sta calma, ma, a rito conclu­
so, tra la folla e la polizia che 
presidiava in massa il cimi­
tero sono scoppiati gravi in­
cidenti. 1 poliziotti hanno 
sparato candelotti lacrimo­
geni e proiettili di gomma 
per disperdere la gente che 
ha reagito con fitte sassaiole. 
Un agente è rimasto grave­
mente ferito da un colpo d'a­
scia che lo ha raggiunto alia 
testa. Complessivamente ieri 
sono stati effettuati 25 arre­
sti. 

Prosegue nel frattempo 
l'offensiva sudafricana in 
Angola. Circa 500 soldati di 
Pretoria ieri, per il terzo 
giorno consecutivo, hanno 
braccato in territorio ango­
lano i guerriglieri della Swa­
po, il movimento di libera­
zione della Namibia, il terri­
torio amministrato illegal­
mente dal Sudafrica. Le 
truppe di Pretoria sono divi­
se in 12 gruppi di 40 uomini 
ciascuno e procedono con la 
copertura aerea dell'aviazio­
ne. Fino ad oggi non si han­
no notizie di perdite. 

Ieri, a tre giorni dall'inizio 
dell'azione sudafricana, il 
governo di Luanda ha dira­
mato il primo comunicato 
ufficiale in merito. 

Secondo il ministro della 
Difesa angolano Pedro Ma­
ria Tonha l'operazione sa­
rebbe stata decisa per soc­
correre i guerriglieri dell'U­
nita, una cui base nella pro­
vincia orientale di Kuando-
Kubango era ormai minac­
ciata dall'esercito regolare 
angolano nei pressi della cit­
tà di Mavinga situata a 250 
km a nord della frontiera fra 
l'Angola e la Namibia. 

L'Unita è il movimento di 
guerriglia antigovernativo 
guidato da Jonas Savimbi 
che agisce prevalentemente 
nel Sud dell'Angola e che da 
anni riceve aiuti militari e fi­
nanziari tanto da Pretoria 
quanto da Washington. 

ROMA — Il Giappone è il 
terzo paese del mondo per 
prodotto nazionale lordo, ma 
nell'arcipelago non ci sono 
che ottocento italiani, di cui 
trecentocinquanta sono reli­
giosi. In pratica, insomma. 
alla scarsa sensibilità dell'o­
pinione pubblica nipponica 
verso la realtà italiana fa da 
contrappunto la nostra in­
sufficiente attenzione a tutti 
i livelli. L'Ice (Istituto per il 
commercio estero) ha deciso 
di reagire. Ila commissiona­
to un'indagine demoscopica, 
presentata venerdì scorso al­
la stampa. Ieri è stata la vol­
ta di un convegno organizza­
to alla sede romana dell'Isti­
tuto. 

Dall'interessante e amaro 
sondaggio dell'Ice emerge il 
fatto che i giapponesi hanno 
di noi un'opinione estrema­
mente vaga. Le distorsioni 
risultano macroscopiche an­
che se si interrogano persone 
portate per la loro professio­
ne a viaggiare o ad avere co­
munque contatti con l'este­
ro. Secondo la relazione con­
clusiva dell'indagine -il dato 
più rilevante è la relativa­
mente estesa ignoranza del 
consumatore giapponese, 
generalmente incline ad ap­
prezzare modelli e stili di vi­
ta di provenienza americana 
e ad ignorare il resto. Soltan­
to un'esigua minoranza de­
gli intervistati dichiara in­
fatti di conoscere bene l'Ita­
lia...-. E ancora: -La maggior 

ITALIA-GIAPPONE 

Convegno a Roma: scelte 
nuove verso l'arcipelago 

Da un'inchiesta per noi poco gradevole alle prospettive del 
«Made in Italy» - C'è molto da fare e occorre una strategia 

parte dei consumatori giap­
ponesi vede l'Italia come un 
paese dove si mangia bene e 
si veste bene-. Può non far 
piacere, ma la nostra imma­
gine nell'opinione pubblica 
nipponica è fortemente con­
dizionata proprio da queste 
etichette di -allegria- e «bel 
vivere» che ci vengono affi-
biate. 

Ovvia la conseguenza sul 
piano commerciale: a conti 
fatti si vede che sul mercato 
dell'arcipelago c'è spazio per 
le merci (calzature, prodotti 
in pelle e cuoio) che valoriz­
zano il -design- o per quelle 
(a cominciare dai proverbiali 
spaghetti) che si ricollegano 
alla distorta immagine di cui 
sopra. Un convegno sul tema 
•Il Made in Italy in Giappo­
ne- non poteva che cercare le 
vie per modificare questa si­
tuazione. Il presidente del­
l'Enea. Umberto Colombo, 
ha colto un aspetto di fondo, 

notando come l'attuale si­
tuazione sia «una conse­
guenza della fragilità strate­
gica italiana-. Non in senso 
militare, ovviamente: il pa­
ragone tra noi e il Giappone 
evidenzia il ruolo di studio, 
iniziative, stimolo e coordi­
namento cne svolge nell'ar­
cipelago l'importantissimo 
ministero del Commercio 
estero e dell'industria, che 
agisce in costante contatto 
•strategico- col mondo fi­
nanziario e produttivo. Visto 
che — prosegue il prof. Co­
lombo — «non possiamo reg­
gere troppo a lungo nei set­
tori dove oggi siamo mae­
stri-, bisogna affrontare con 
estrema serietà il nodo dei 
rapporti con l'arcipelago. 
L'inchiesta stessa dimostra 
quanto sia carente la situa­
zione attuale: -Non c'è — se­
condo Il presidente dell'Enea 
— alcun tentativo serio, pro­
fondo e sistematico per capi­

re e farci capire*. 
Sulla necessità di affron­

tare «strategicamente* il 
problema è d'accordo Roso­
lino Orlando, presidente del­
la commissione della Con-
fìndustria per i problemi del 
commercio estero, che ha 
proposto l'elaborazione di 
un vero e proprio «progetto 
Giappone*. Se oggi vendia­
mo ai giapponesi poche mer­
ci (l'uno per cento del nostro 
export) e di contenuto tecno­
logico generalmente basso. 
le cose possono cambiare in 
futuro nel quadro complessi­
vo delle relazioni (oggi peral­
tro tese) tra Cee e Giappone. 
Per il presidente dell'Efim. 
Stefano Sandri, «i giapponesi 
intendono liberarsi dal rap­
porto di sudditanza verso gli 
Usa nel campo del "softwa­
re" e quindi, visto il livello 
raggiunto nel settore dagli 
europei, è possibile trovare 
un terreno fertile di coopera­

zione*. Ma bisogna fare di 
più su tutti i piani, compre­
so, ha notato il sottosegreta­
rio al Commercio estero, 
Prandini. il miglior coodina-
mento degli interventi pub­
blici. 

Il presidente dell'Ice, Giu­
seppe Ratti, ha affrontato 
tra l'altro il problema degli 
investimenti, di cui ha sotto­
lineato l'aspetto di «locomo­
tiva* nell'interscambio. «Su 
sette miliardi di dollari di in­
vestimenti fatti complessi­
vamente dal Giappone in 
Europa — ha detto — appe­
na 150 milioni si riferiscono 
all'Italia, mentre gli investi­
menti italiani in Giappone 
sono insigni ricanti: solo 5 
milioni di dollari*. Conclu­
sione: -Per trascinare il Ma­
de in Italy in Giappone oc­
corrono insediamenti pro­
duttivi e commerciali nel­
l'arcipelago*. Ed occorre — 
sempre secondo il presidente 
dell'Ice — una maggiore 
apertura commerciale reci­
proca. Muoversi in questa di­
rezione significa anche pre­
sentarsi ai giapponesi quali 
partner affidabili: lo ha no­
tato il presidente dell'Alfa 
Romeo. Ettore Massacesi, 
che ha aggiunto una battuta; 
•I giapponesi è meglio averli 
come soci che come concor­
renti*. 
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